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PROTEZIONE CIVILE
Presidenza del Consiglio dei Ministri CONFERENZA DELLE REGIONI E
Dipartimento della Protezione Civile Wﬂ DELLE PROVINCE AUTONOME

Attuazione dell'articolo 11 della Legge 24 giugno 2009. n. 77
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ZALq - Zona di attenzione per la liquefazione
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